
La Uè: forse la terza franche del prestito non vi servirà 

Deficit, monito Fmi 
«Non mollate om» 
Fazio: «Giù i tassi? Vedremo...» 
«Sui conti pubblici non abbandonate la strada di Amato 
e Ciampi. Per avere una ripresa solida, l'Italia deve con
tinuare col rigore». Firmato, il Fondo monetario intema
zionale. Oggi f; a < Washington ; la ' presentazione . del 
«World Economie Outlook». E Bankitalia avverte che l'e
sempio della Bundesbank non sarà seguito, e il tasso di 
sconto per ora non verrà abbassato. Fazio: «Fatti nuovi ' 
porteranno a decisioni nuove...». ... • " / ~ 

R O M R T O OIOVANNINI 

• ROMA. Conti pubblici, vietato 
abbassare la guardia. Sara questo 
il messaggio del Fondo Monetario 
Intemazionale ai futuri governanti .-
di destra. Il World Economie Out
look, il rapporto sullo stato dell'e
conomia • mondiale ; predisposto 
dal Fmi che verrà presentato uffi
cialmente oggi a Washington, alla ' 
voce «Italia» conterrà - lo afferma- -
no autorevoli fonti del Fondo stes- -
so - un deciso richiamo al nuovo ; 
governo • perché - prosegua • sulla . 
strada del risanamento dei conti '' 
pubblici avviato da Amato e Ciam
pi, ed assuma in tempi rapidi prov
vedimenti aggiuntivi per centrare 
gli obiettivi di bilancio del 1994. -, 
Abbandonare la strada del rigore 
potrebbe farci perdere il treno del
la ripresa economica, che seppure 
molto debolmente comincerà a ' 
farsi-sentire-anche in-Europa noi 
corso del 1994.. - •--;'..,• ;•••;•. 

Una ripresa ancora fragile 
Come era stato anticipato nei 

fj>omi scorsi, gli esperti del Fondo 
hanno rivisto al ribasso le stime di 
crescita, con l'eccezione degli Stati 
Uniti. In altre parole, per toccare 
con mano in tutti paesi più indu
strializzati gli effetti della congiun- . 
tura favorevole (che per ora si fa -
sentire solo negli Usa e in Canada) 
bisognerà attendere il 1995; come 
ha osservato un altissimo dirigente 
del Fmi. «lo sviluppo è ancora infe-
nore alla media perché solo uno o 
due motori stanno girando a piene 
ntmo, mentre altri due o tre sono ' 
ancora bloccati in prima marcia». 
Nel frattempo, la disoccupazione . 
continuerà a mordere. Come limi-. 
tare i danni, e favorire la ripresa • 
tanto invocata? 11 Fondo chiede a 
Germania e Giappone (che nel '94 -
vedranno crescere il Pil soltanto, n- ' . 
spettivamente, dello 0,7% e dello 
0,9%) una strategia classica di n-
lancio, fondata su un graduale al
lentamento della stretta creditizia. 

E l'Italia? Per il prodotto interno 
lordo, gli espèrti del Fmi «vedono» ,' 
un modesto più 1,1%; e in ogni ca

so nel '94 la disoccupazione è de
stinata ad aumentare di almeno un 
punto percentuale. I controllori ; 
prendono atto dei miglioramenti 
notevoli in tema di finanza pubbli
ca e di controllo dell'inflazione, 
ma ribadiscono che il prossimo : 

governo deve proseguire sulla stra-; 

da del rigore, per rafforzare la cre
dibilità intemazionale del nostro ; 
paese e le prospettive di rientro dei • 
conti pubblici. Solo una rigorosa 
strategia anti-deficit, volta alla sta- ' 
bilizzazione e quindi alla riduzione 
del rapporto debito/Pil, potrà apri
re spazi ad altre riduzioni dei tassi 
d'interesse e, quindi, a una solida 
ripresa economica, ;.; •.•:;• ;: .; ™; ' 

Fazio: Il Tus resta dov'è 
Insomma, nonostante i primissi

mi segnali positivi la strada per 
uscire dalla recessione è ancora \ 
lunga. E quel che è peggio, biso-. 
gna fareiconti con i vecchi nemici,-
sempre minacciosi: l'Inflazione e il 
dissesto dei conti pubblici. Non ba
sterà l'«entusiasmo» per la vittoria 
della destra per tenerli sotto con- > 
frollo; ci vogliono politiche coeren
ti. Non è dunque un caso se sul 
fronte dei tassi da Bankitalia ieri è 
giunto un segnale chiarissimo di 
cautela: per un'ulteriore discesa 
del tasso di sconto bisogna atten
dere fatti nuovi, e il recente ritocco 
operato ; dalla Bundesbank non 
verrà seguito da Via Nazionale. In
terpellato dai giornalisti a margine 
di un convegno, il governatore An
tonio Fazio ha detto che «i tassi so
no già scesi abbastanza sensibil
mente alla metà di febbraio, quan
do la Bundesbank abbassò soltan- ' 
to di 50 centesimi il tasso di sconto., 
senza toccare il lombard. In quel
l'occasione - continua Fazio - noi : 
decidemmo un ribasso di 50 cen-:. 
tesimi sia del tasso di sconto che 
del tasso sulle anticipazioni. Più di ' 
recente la Bundesbank ha ridotto : 
di soli 25 centesimi il lombard Per 
ora vi basti questo» - • -

E da San Pietroburgo il numero 
due della Commissione Europea 
Henning Christophersen fa sapere 

Il rialzo dei tassi Usa 
deprime tutte le Borse 
Perde ancora quota 
il Btp-future in lire 
L'aumento di un quarto di punto del ' 
tasso sul «Fed Funds» deciso lunedi 
dalla Federai Reserve ha depresso 
I mercati finanziari anche Ieri. 
Chiusure in ribasso per le Borse di 
tutta Europa: Milano ha ceduto sul 
Mib II 2,14%, Francoforte II 2,52%, 
Zurigo e Parisi l ' H I V Londra lo . 
0,32%. A Wall Street a metà 
giornata l'Indice Dow Jones era In 
ribasso di circa cinque punti. Sul 
mercati valutari, Il marco tedesco 
ha segnato notevoli progressi sia 
contro II dollaro (paradossalmente 
si teme una fiammata . -'• 

. Inflazionistica, nonostante l'azione 
della Fed) che contro le altre • 
valute europee. La lira ha tenuto .. 
bene, chiudendo a 958,35 contro . 
956,28 alla rilevazione Bankitalia 
(954,16 lunedi). Stesso discorso 

: contro II dollaro: la nostra moneta 
ha Anito a 1.628,80 contro le 
1.632,56 di lunedi. Problemi 
Invece per II mercato monetario, 
con I contratti Btp-future In decisa 
flessione In una giornata nervosa. Il 

: nuovo rialzo del tassi a breve 
termine In America ha provocato 

; un'ondata di vendite, mettendo In 
crisi In modo particolare II future 
tedesco e quello Italiano che ha 
toccato ((minimo aquota 111,07 
lire. Nel finale di seduta una 

' discreta ondata di ricoperture ha 
. permesso alle quotazioni di 
riguadagnare parte del terreno 
perso. In chiusura il prezzo è stato 
fissato a 111,84 contro le 112,76 

di lunedi. 
i 

che non appena verrà formato il 
nuovo governo, l'Uc prenderà con
tatto con i ministn finanzian per di
scutere della terza franche del pre
stito comunitario da 8 miliardi di 
Ecu. «Ma può anche essere - affer
ma Christophersen - che l'Italia 

• non ne abbia bisogno». La terza 
tranche verrà concessa solo in ca
so di rispetto di alcuni vincoli con
cordati con Bruxelles, e natural
mente solo se effettivamente ri
chiesta (Ciampi aveva fatto bale
nare l'ipotesi di fame a meno). 
Giancarlo Pagliarini, responsabile 
economico della Lega, dice che «la 
terza rata del prestito sarà un atto 
di fiducia dell'Ue nei confronti del 
nuovo governo e dei suoi program
mi economici». Vedremo 

Antonio Fazio Carlo Catino/Contrasto 

D (Rematore ancora sotto tiro 
An: «Nò al mandato a vita» 
sa ROMA. L'ex-Msi toma all'attacco contro Bankitalia • 
e il suo governatore, Antonio Fazio. Almeno formal
mente, l'autonomia della banca non è in discussione, •'. 
ma si dovrà aprire un dibattito sulla scadenza del -'; 
mandato del governatore - attualmente a vita - e sulle •",. 
stesse modalità di designazione. Questo il senso di ;*:. 
una lunga dichiarazione resa dall'an Maurizio Gaspar-.? 
ri: «Non c'è nulla di etemo ma questo non vuo! dire 'i 
nulla», ha detto, aggiungendo che comunque non è in •'•'< 
discussione la «grande competenza» dell'attuale go- ;• 
vernatore. Sotto accusa sono piuttosto le sue modalità *.;: 
di «elezione». A Gasparri non va giù che - dopo il pas- '•:>' 
saggio di Ciampi a palazzo Chigi nella primavera dello 

scorso anno - sia stato prescelto come timoniere della 
Banca d'Italia il cattolico Antonio Fazio anziché il di
rettore generale Lamberto Dini (gettonatissimo come 
futuro ministro del tesoro nel governo della Destra). 
«C'era un direttore generale della Banca d'Italia che 
non è diventato governatore. Se si parla della prassi 
per cui il governatore è a vita (per la verità è previsto 
nello statuto della Banca - ndr), c'era anche una pras
si per cui il direttore generale diventava governatore: 
ciò non è avvenuto», dice Gasparri. Anche stavolta Fa
zio non ha voluto replicare, rimandando tutti all'as
semblea generale della Banca: «Il 31 maggio - si è li
mitato a dire - parlerò di molte cose, come al solito» 

Telecom Italia 
Morgan Stanley 
prevede «boom» 

ROMA. Telecom Italia potrebbe 
aumentare il fatturato ad un ritmo 
annuale dell'I 1% registrando un 
incremento del 20% degli utili e le 
azioni Sip e Stet nei prossimi cin
que anni potrebbero raddoppiare 
il loro valore. Sono le previsioni 
della Morgan Stanley che. in un 
rapporto dedicato all'operazione 
di fusione per incorporazione delle 
cinque società del gruppo Iri-Stet, 
sostiene: «Per Telecom Italia abbia
mo calcolato una crescita annuale 
del fatturato pari all'I 1% e del 20% 
degli utili. Date queste prospettive, 
riteniamo che i titoli Sip e Stet pos
sano raddoppiare il loro valore nel 
corso dei prossimi cinque anni. 

Stet punta 
al telefonini 
francesi? 

PARIGI. La Stet si candida insieme 
ad Alcatel . per l'aggiudicazione 
della licenza per il terzo gestore dei 
telefonini Gsm in Francia. La noti
zia, che per il momento non trova • 
conferma in Italia, circola con : 
sempre maggiore insistenza negli. 
ambienti finanziari parigini. Pro-. 
prio ieri il presidente del gruppo 
transalpino. Pierre Suard, ha con
fermato che il consorzio che il 2 
maggio depositerà ufficialmente 
l'offerta di partecipazione alla gara 
è già definito, ma ad una precisa 
domanda circa un'eventuale pre- ' 
senza della Stet non ha voluto fare 
commenti 

«Rivedere la legge 
antitrust» 
chiede Saja 

MILANO. L'Autorità Antitrust critica , 
le attuali norme che le impedisco
no l'esercizio dei poteri di control
lo per laTtbera'cóhcorrenztfiSttìW 
tori del ereditò; della radiodiffusió
ne, dell'editoria e delle'assicura
zioni. Secondo il presidente Fran
cesco Saia, su tre anni di attività de l : 

garante della concorrenza e del 
mercato, si osserva infatti che su • 
questi temi, «il complesso delle ' 
norme risulta per alcuni profili irra-. 
zionale e per altri inopportuno, sic- * 
che merita un'attenta riflessione da!; 
parte del legislatore». Saja chiede • 
una revisione della legge nata po
co più di tre anni fa. ; - . . ] . ,: . : 

Previdenza 
statali v 
Nasce Tlnpdap 

ROMA L'inpdap, l'istituto naziona
le di previdenza per i dipendenti 
dell'amministrazione pubblica, è 
una realtà. Con un decreto del pre
sidente della repubblica, pubblica
to il 18 aprile sulla Gazzetta inficia
le ed entrato immediatamente in • 
vigore, è stato istituito il mega istitu
to che svolgerà le mansioni di En-
pas (l'ente di previdenza dei di
pendenti statali), Inadel (istituto : 
per i dipendenti degli enti locali), 
Enpdep (enti di diritto pubblico) 

Sfuma la vicepresidenza della Banca per lo sviluppo dell'Est 

Bere, Sarchielli pessimista 
«L'Italia è fuorigioco » 

NOSTRO SERVIZIO 

•a SAN PIETROBURGO. La vice pre
sidenza italiana nella Banca euro
pea per la ricostruzione e lo svilup
po 6 «a rischio, anche perché man- '•„ 
ca una struttura apposita per piani- '•• 
ficare la presenza dell'Italia nelle 
istituzioni... intemazionali»: = lo ; ha \ 
detto ieri il vice presidente della : 
Bers, Mario Sarcinelli, che il 25 • 
apnle lascerà la carica per assume- i' 
re, il 28, la presidenza della Eni..: 
Sarcinelli ha lasciato intuire un cer- : 

to pessimismo rispetto alle possibi- •' 
lità italiane di mantenere la poltro- •• 
na alla Bers. In una situazione di ? 
transito fra due governi, ha detto, è 
difficile agire con il necessario tem
pismo, -i "•••~rs:.--f'v..--'^>. *••—; 

Sarcinelli ha anche affrontato il 
tema del suo passaggio alla Bnl, 
che ha definito «un organismo 
adulto, i cui problemi sono in via di 

soluzione». Un organismo che «co
me una portaerei avrà bisogno di 

* tempo per completare la virata, ma 
la cui rotta è ormai consolidata». 

- Per Sarcinelli il futuro della Banca 
Nazionale del Lavoro è nella priva
tizzazione, da lui intesa come «una 
catarsi dei sistema bancario», e i 

.;. cui tempi e modi dovranno essere 
; decisi dal futuro governo, dal nuo
vo ministro del Tesoro e dagli azio-

'. nisti. Ma il processo «è inevitabile, 
perché l'impresa pubblica ha per-

. so le finalità specifiche con le quali 
-eranata». '««• •'•' .;•• . •"•.-.••',:.'.< 

Ma torniamo alla riunione an
nuale della Bers. Si è trattato di una 
riunione incentrata più sulla dialet
tica intema alla Bers che sull'anali-

* si dei rapporti con l'Est europeo: 
' «Un'assemblea - ha commentato 

sempre Sarcinelli - che ha cercato 
di riconciliare la banca con i suoi 

azionisti», dopo le polemiche e gli 
scandali della gestione preceden-

v te. Tuttavia, come è stato sottoli-
[•*' neato in molti interventi, compreso 
; quello dì Mario Draghi, la Bers è 

'»< uscita dalla bufera, ma deve prose
guire una rigorosa politica di con-

; solidamente-. •,•-,.•. :v- -- .-_ • 
Per quanto concerne i rapporti 

fra la Bers e i paesi dell'Est, Sarci-
•: nelli ha affermato che se le riforme 

economiche sono un fatto inelutta-
' bile nei paesi ex socialisti, la velo

cità con la quale procedono di-
!; pende dai vari contesti politici e so-
; ciali. A suo avviso, l'ingresso della 
; • Russia nel G7 - che recentemente 

Mosca ha legato all'adesione alla 
partnership per la pace proposta 

. dalla Nato -è solo una questione di 
.;.. tempo: «Se sarà nel vertice di luglio 

a Napoli o in un altro momento -
ha detto - dipenderà soltanto dal 
minuetto della diplomazia». 

Ancora pochi giorni per il 730, i termini scadono il 30 aprile 

Riscuotere le tasse costa 
8.752 miliardi allo Stato 
sa ROMA. Riscuotere e ammini-;-
strare le tasse è costato allo Stato ,v 
nel '92 circa 8.752 miliardi, pari al .; 
2,06 per cento delle entrate tributa- \ 
rie. Una cifra che può scendere a -
7.493 miliardi (l'I,77%) se si tiene •". 
conto che circa la metà della Guar- : 
dia di Finanza svolge attività extra- : 
fiscali. È quanto emerge da uno ;" 
studio del ministero delle Finanze :: 
sul numero dei tributi, che affronta < 
anche il rapporto costi/benefici ' 
per alcune imposte. Alla cifra di v-
8.752 miliardi si arriva sommando .'. 
la spesa per il personale pari a 
5.570 miliardi (di cui 2.517 per la f 
Gdf), i 2.005 miliardi per acquisti ;'•• 
di beni, servizi e compensi ai con- :••' 
cessionari, e i 1.177 miliardi di inte
ressi pagati sulle somme indebita- ;.'• 
mente riscosse. Praticamente tutte -
le imposte danno un gettito mag- " 
giore del loro costo di amministra
zione. Tra le eccezioni, l'imposta 

complementare di registro (per 
ogni 1.000 lire incassate se ne 
spendono 1.309) e la tassa sugli 
abbonamenti alle radio audizioni 
(10.820 lire per ogni 1.000 introita
te). In tutto gli uffici del registro 
hanno impiegato nel '92 circa 
9.861 addetti per una spesa di 
552,22 miliardi e una imposta ri
scossa di 25.793 miliardi. Nel com
plesso, sono state spese 21 lire per 
ogni 1.000 introitate. Tra le varie 
imposte riscosse dagli uffici del re
gistro quella con il rapporto costi-
/benefici più favorevole è stata 
l'imposta di bollo, con 7 lire spese 
ogni 10.000 lire incassate, seguita 
dall'imposta principale di registro, 
con 4 lire spese ogni 1.000 incassa
te. Vengono poi le tasse sulle con
cessioni governative (6 spese su 
1.000). l'imposta sulle successioni 
e quella sulle assicurazioni (8 spe
se su. 1000), l'Invim decennale 

con 51 lire spese ogni 1.000 lire en-
'. : frate. Poco favorevole il rapporto 

costi/benefici per la complemen-
r tare di successione, con 14 lire spe

se ogni 100 lire incassate. :;-. .\ . "' 
'•;.:'. E intanto, il ministero delle Fi-
;' nanze avverte: c'è ancora qualche 

giorno per poter usufruire dei Caaf 
per la presentazione del modello 

! 730. Molti i vantaggi, a partire dal 
, ; rimborso immediato (sulla busta 
'•:' paga o pensione di giugno) dell'e-
. ventuale credito d'imposta. L'ulti-
, mo giorno utile è il 30 aprile, e an-
; che chi non ha presentato a suo 
'' tempo la richiesta per utilizzare 
;; l'assìtenza di un Centro autorizzato 
.di assistenza fiscale può farlo in ex

tremis, rivolgendosi appunto diret
tamente a uno dei numerosi Caaf 

". attivati. • L'elenco '• è •• disponibile 
presso l'Ufficio per l'informazione 
del contnbuente presso il ministe
ro delle Finanze (06-59971 ) 
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175,07 
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IL UTTORK CHS senno! DI PIO 

CEMENTI 
TITOLO MIOUOIW 
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TITOLO PIOOIOIH 
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.2,14 
-0,76 
- 1,»B 

1.7» 

-4,14 

•,64 

.7,61 

LIRA 
DOLLARO 

.'. MARCO 
'•• YEN 

STERLINA 
- FRANCO FR. 

."," FRANCO SV. 

1.627,58 
956,28 
15.817 

2.403.94 

278.93 
1.128.31 

• 4 ,M 
2,12 
0,03 

• 2.4B 
0,13 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI •/. 
OBBL.ITALIAN 

••'.- OBBL. ESTERI 
;•'• BILANCIATI ITALIANI 

v. BILANCIATI ESTERI 
!.. AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

• 0,06 
-0,47 
• 1,20 
-0,30 
• 1,74 
-0,31 

B O T RENDIMENTI NETTI". 

3 MESI 
6 MESI 
1ANNO 

7,00 
7,36 
7,10 

. 


